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Pi'6f;hiam'i i ncstri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amnninistrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
l'abbonamento a 31 m-srzo p. p., 
di rinnovarlo in ttmpo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ÀBBONÀliENTO a GIORNALE 
Dal 1- A P R I L E a l 31 HMCEMBHE 1 8 9 2 

del sulTragio universale non trovano ap­
poggio alla Camera, la quale mantiene la 
base del bene immobile per accordare l'e^ 
lettorato : il che fa veramente ai pugni con 
le pretese attuali della democrazia. 

PER IL I. WI4GGIO 

Hill III Hill 
— - C O I 

U V maggio È alle porte, se piace a Dio, 
e bentoslo avremo finito di parlare del pe­
riodo preparatorio abbastanza noioso: spe­
riamo che del poi ci resti poco da dire. 

Secondo le informazioni giunte al governo 
centrale a tutto ieri si può ragionevoimenti; 
supporre che quella giornata trascorrerà in 
Italia pienamente tranquilla. E tanto meglio 

Il ministro Nicotera, se gli resta tempo 
da leggere 0 da farsi leggere i giornali, 
deve sentirsi edificato dalla pioggia dei con­
sigli ricevuti nel frattempo sul modo di con­
tenersi da parte di un ministro dell'interno 
in simili casi. 

• Chi Io consiglia di stare in guaidia, e di 
prendere tutte le precauzioni possibili : al­
tri gli raccomanda di non eccedere nelle 
misure: ed altri finalmente tra il si e il no 
è di parer conlrario. 

Crediamo che fra le opposte sentenze, il 
ministro non avrà preso consiglio che da 
sé medesimo, riflettendo che i primi ad ac 
cusarlo d'imprevidenza, nel caso di qualche 
grave contrattempo, sarebbero poi gli stessi 
che ora lo accusano di esagerare nelle pre­
cauzioni. 

Se il ministro ne ha preso di serie, se ha 
cercato di assicurarsi che l'ordine non sarà 
menomamente turbato, non fece che il 
dover suo e il paese gliene sarà ricono­
scente. 

Le notizie, che giungono dalle varie città 
più importanti, sullo stessoargomento, sono 
di una monotonia fenomenale; perciò ci aste­
niamo dal riferirle tutte, limitandoci a re­
gistrare quelle che si riferiscono ai grandi 
centri, come Milano ed altri. 

Cos'i dicasi delle notizie relative alle in­
tenzioni del gabinetto, ed al vento che 
spira fra le file dei Deputati riguardo ai 

. provvedimenti finanziar], sui quali la Ca­
mera dovrà bentosto pronunziarsi. 

Ci vorrebbe altro a registrare tutte le 
opinioni, ed a- raccogliere tutte le voci 
sparse in proposito. Sarebbe anche un 
danno pei lettori, attese le digìcolta di 
formarsi un criterio in mezzo a tanta con­
fusione di pareri contradditori. 

È indubitato che ad una decisione biso­
gna venire, ma venire assai presto. E di 
questa necessita si mostra convinto il mi­
nistero stessofavendo stabilito d'inaugura­
re la ripresa dei lavori parlamentari col 
capiiolo «Comunicazioni del governo •. I-̂ ro-
babilmento si avrà su queste un voto po­
litico. 

Le notizie dal di fuori si riassumono tutte 
0 quasi tutte nelle misure adottate dai 
rispettivi governi per la circostanza del r 
maggio: ciascuno pensa seriamente ai casi 
suoi senza curarsi della stampa. Il bello è 
che i più vigorosi nel garantirsi contro il 
moto anarchico sono i governi repubblicani. 
Vediamo che le stesse autorità svizzere 
fanno altrettanto, fino a rimandare a tempi 
migliori la festa inaugurale della propria 
bandiera da parte della Società Operaia di 
Chiasso. 

E notevole poi, col vento che spira, un 
dispaccio da Bruxelles relativo al progetto 
di revisione della Costituzione: i fautori 

(Dal Corriere della sera) 
Le disposizioni ( le l l 'a t i tor i tà 

fu questi giorni in Questura si succetìono lo 
conferenze tra il questore, gli ispettori o i de­
legati pel servizio del l,o maggio. Le misure 
preso li'accorrlo tra l'.-Vutorità politica o quella 
militari sono le seguenti : 

Ad ogni porta della città vi sarà una com­
pagnia (li solflati, con delegati e guardio. 

La via di circonvallazione sarà perlustrata 
contlnuaraaate di quattro squadroni di caval­
leria. 

Tre battaglioni di fanteria e due squadroni 
di cavalleria si troveranno nei cortili del Pa­
lazzo reale ; altrattanta l'orza si troverà nel 
oortilo della caserma di S. Fedele. 

Tutte le rimanenti truppe del presidio e 
quelle che verranno dal di fuori, s.aranno con­
sognate noi rispettivi quartieri. 

Saranno rinforzati lutti i servizi alla Teso­
reria, alla Banca Nazionale, alla Cassa di Ri­
sparmio, alla Zecca, al Oelluliive, al Tribunale, 
al ìVIuuicipio e in tutti gii altri Istituti ed uf­
fici governativi. 

Le truppe restano consegnate in quartiere 
a partire da ieri 

Il questore ieri garantiva che colle disposi­
zioni prese, ogni dimostrazione che sì volesse 
fare alla sera, al ritorno degli operai dalla 
campagna, verrebbe sciolta prima ohe arri­
vasse in piazza. 
L e p reoccupaz ion i del la c i t t a d i n a n z a 

Molte dicerie corrono per la città, impres­
sionando sinistratuenie. 

Si paria di lettere di minaccia che le princi­
pali famiglie della città avrebbero ricevuto da 
un preteso Comitato, che si firma Sangue di 
giovcnlù. 

La Questura smentisce assolutamente la co­
sa : tuttavia ha disposto anche per questi pa­
lazzi uno speciale servizio di vigilanza. 

Ad impressionare ha cooperato anche uu ma­
nifestino rosso, che si distribuiva ieri clande­
stinamente, e che porta in testa la scritta: 
Unione rivoluzionaria inlernnzionale. 

In esso si invitano i compagni a prendere 
una risoluzione, ed agire, garantendo, in que­
sto caso, « istruzioni tattiche ed aiuto dal di 
fuori ", 

Continua intanto l'attiva sorveglianza degli 
anarchici: si crede, anzi che quelli che la que­
stura ritiene i più temibili verranno arrestati 
come si è fatto in altre città. Alcuni fra 1 
caporioni sono stati invitati a lasciare Milano 
consiglio che hanno subito messo in pratica 
nella scorsa ntitte. Ai dazi intanto si vigila, 
secondo gli ordini municipali sull' introduzione-
delie materie esplosive. Ogni giorno nel quo­
tidiano rapporto, gii ulflci daziari debbono 
(lare un elenco dello polveri introdotte in città 
anche se in quantità mìniraa, col nome, co­
gnome e dimora di chi le trasporta e di ohi 
le deve ricevere. Se la materia introdotta è 
dinamite, essa deve essere fermata al dazio 
sino che i' Ufficio centrale di Questura non 
ne sia stato avvertito. 

L e in tenz ion i defili opei-al 
Il se t iues t ro del «ti. Maggio,» 

Abbiamo parlato con qualcuno dei più in­
formati fra gli operai che prenderanno parte 
alla manifestazione o ci hanno detto che alla 
sera del I, maggi, dì ritorno dalla campagna 
rientrando dai dazi, è generale intenzione di 
riunirsi in jPiazza dei Duomo, per poi proce­
dere alle singole sedi operaie. 

Il / . Magpio che venne sequestrato alla ti­
pografìa Colombo, era un numero ohe si stam­
pava per conto di un comitato di Casainion-
ferrato. 

Il /. Maggio dei socialisti di Milano lo si è 
stampato itjri, o fino a l ora non venne seque­
stralo. 

Dist i ' ìbnxione 
di s t a m p a t i sovvers iv i a i soldat i 

Pen iu ì s i z ion i ne l le casei-me 
Ieri l'altro sera, l'uBlcialo di picchetto alla 

caserma di S. Prassede ((i5- fanteria), s'ac­
corse che alcuni soldati che rientrarono al­
l'ora della ritirata, tenevano fra lo mani uno 
siampato. Avutane qualche copia constatò trat­
tarsi di un rnanifestii sovversivo. L'ufflcialo 
servendosi delle indicazioni del soldati, trovò 
modo di fare arrestare il distributore che fu 
accompaoinato in Questura da due guardie. I 
soldati furono quindi messi in fila e i mani­
festi ritirati. 

Un altro fatto di questo genere. Ieri, a 
quanto ci narrano, un alpino tornò in caser­
ma tenendo fra mano un opuscolo ch'egli con­
segnò subito, ingenuamente, al suo u(Iloial.j 
dicendo d'averlo ricevuto da uno .sconosciuto 
por strada. 

Forse in seguito a questi incidenti d'ordine 
del Comando militare, nel.liv giornata di ieri in 
tutti i quartieri del nostro presidio si b pro­
ceduto ad una di igento'per(iiuisiziono negli 
zaini 0 neî  pagliaricci dei sohlati, nel dubbio 
che qualcuijo potesse esstnre in possesso di ma­
nifesti sovversivi ma non fa trovato nulla d'in-
criminnbile. 

Ieri vennero distaccate due compagnie del 
21.0 ohe si recarono in Castello per l'inforzo 
all'altra truppa, che vigila la Camera del La­
voro. 

Ciò che succede 
(Dal FANPULLA) 

Quel radicali dottrinarli che hanno generato 
1 socialisti, da cui sono pullulati gli anarchici, 
hanno già roso alle societi'i umane questo pri­
mo servizio : di aver fatto passare in prima 
linea nel sentimento pubblico l'istituzione della 
Polizia. 

Ve ne ricordate'? per distruggere questa isti­
tuzione, a cui si univano ricordi abborriti, fa­
cevamo le rivoluzioni quarant" anni fa ; le ri­
voluzioni che ora si fanno non servono a nlen-
t'altro ohe a farla desiderare e fiorire. 

La Polizia, come ìstromento di governo, era 
stata screditata dall'abuso che ne avevano fatto 
1 sistemi usciti dal Congresso rii Vienna, po­
che volte nella storia s'erano uniti in perfet­
to connubio l'odio e lo sprezzo come si ri­
volgevano contro i capi di quelle istituzioni 
persecutrioi, dal Maniscalco al Torresani. 

Anche dopo vinto il dispotismo e inaugura­
ta in quasi tutta l'Europa la fase liberale quel­
la parola tradizionalmente antipatica continuò 
a sembrare lo spauracchio degli uomini pub­
blici ; ed ognuno ricorda lo scatto dì nervi da 
cui fu preso nel 18'78 l'on. Zanardelli, quando 
il Crispi lo accusò di non avere saputo essere 
un buon ministro dì Polizia. 

L'onor. Orispi divinava il futuro; quel fu­
turo, nel quale, grazie agli anarchici, siamo 
entrati. 

Poiché, è inutile illuderci ; la polizia, pro­
prio come stroinento di governo, va diventan­
do in Europa non solo necessaria, ma popo­
lare; e la responsabilità di (luesta fatale rlvo-
zioue degli spìriti incombo tutta a quella sat­
ta feroce, ohe, eoi pretesto di rendere carita­
tevole il mondo, stiletta le guardie di pubbli­
ca sicurezza, o ammazza gli eremiti nelle fo­
reste per procurarsi il denaro necessario a far 
saltare in aria le case. 

Se vi sia nesso lo'gico o verosimile tra i fe­
nomeni del Lo maggio e i propositi di questa 
setta, non voglio ora discutere ; certo, io spi­
rito pubblico ve lo trova, anzi, nella sua pau­
rosa impressione, non vi trova altro ; e que­
sto io rende indulgente, anzi gli fa battere le 
mani a qualunque misura, legale o illegale, si 
prenda da un ministro per tutelare cóntro pos-
.sibili eccessi di una' banda selvaggia la tran-
quilità e la vibi dei cittadini. 

Gli Stati non sono composti unicamentn di 
pochi filosofi, innamorati, come noi delle linee 
artistiche di una dottrina morale, o di pochi 
giornalisti, avvezzi, come noi, a trarre da ogni 
fenomeno pubblico ragione di polemica... o di 
sofismi. Sono composti invece, per nove de-
eiini, di gente pratica, praoccupata d' att'otti 
domestici, desiderosa :di tranquillità, turbata 
qualche volta da un andamento di affari, e so­
pratutto inchinevole, per un' antica caratteri­
stica umana, a respingerò la forza colla for­
za..,, sopratatto quando di questa forza por un 
iusiemo di organismi già stabiliti, ha incaricato 
un terzo, il Governo. 

È ciò che rendo a.ss;d delicata e difllcile la 
situazione personale di qualunque ministro 
dell' intorno d' Europa, dinanzi a quella data 
del primo maggio, che quest'anno è preceduta 
da cosi odiose catastrofi. E, per parto mia, 
non oserò aggiungere, neanche tnn una pa­
rola, il menomo Imbarazzo ail'onor. Nicotera, 
che sento passar sulle suo spalle cosi penosi 
doveri e cosi grosse responsabilità. 

Che la satiis publica sia, in ogni occasione, 
suprema lex, nou è assioma di governi asso­
lati, è dottrina della più pura democrazia. 

Dopo r esempio dello scorso anno, sarebbe 
semplicemente ridicolo fare accusa al ministro 
dell'interno, se abbonda in precauzioni e .se 
acuisce il linguaggio delle sue circolari. Delle 
une 0 delle altre il sentimento pubblico aon 

si turba, sì turberebbe gravemente, so le uno 
0 le altre rappresentassero incertezza di pro­
positi 0 mollezza di risoluzioni. 

Ora, noi governiamo per le inasse, non sol­
tanto pei filosofi e pei giornalisti. Questi pos­
sono trovare facilmente tra le righe di una 
circolaro, qualche offesa ad un supremo prin­
cipio ; ma le masse rispondono, con un buon 
senso anche più supremo «di questo leggi ohe 
voi fate, noi si.amo innocenti; fatene altre, se 
non avete supposte o prevedute le infamie da 
cui oggi vogliamo esser garantiti ; ma non op­
ponete a ohi ha il dovere di guarentirci, l'o­
stacolo di una legalità, che ft unicamente l'ef­
fetto ili una Vostra imprevidenza. 

Questo risponderebbero oggi le masse itali­
che a chi s' avvisasse d'intrattonerle, a pro­
posito del primo maggio, intorno ai grandi 
principiì, E non è dubbio che, richieste d' un 
voto, lo darebbero amplissimo al m nistro del­
l'interno contro 1 filosofi o i giornalisti. 

V'è luogo a rallegrar.si di questa condizione 
di cose'? 

Non me ne rallegrerò io certamente, che da 
un pezzo sento venire la reaziono europea, 
come conseguenza necessaria delle aberrazioni 
anarchiche. 

Ma la colpa non è ne del ministro dell' in­
terno, né delle m.asse, È di ohi crede che del­
l' amica e potente organizzazione sociale si 
pcssa fare buon mercato con qualche assassi­
nio 0 con qualche bomba di dinamite, È di ohi 
crede che l'etichetta di una dottrina possa far 
perderò al delitto la sua caratteristica, e con-
fondi-re lo ingenuità di qualche, eccentreco 
riformatore colla lurida flsonomia dell'omicida 
e del ' incendiario. 

Finché questa sep.arazione non sarà slata 
fatta - e spetta ai riformatori il farla aperta 
e risoluta - i fenomeni del primo maggio con­
tinueranno ad essere per la società europea 
un argomento di inquietudine ; e le circolari 
dei ministri dell' interno .saranno accolto dal 
colto pubblico come una benedizione,,,, anche 
quando potessero essere in contrasto con qual­
che principio giuridico affermato dal Monle-
squeiu. R. Bonfadtnt. 

Florilegio 
ANARCHICO 

L A BOMBA DI F A E N Z A 

Ieri sera cori'eva voce che gli anarchici 
(li Romagna avessero l'alto saitare in aria 
i! Municipio di Faenza, e ci si chiedeva so 
l'ossero ai-rivati dispacci al noslro giornale 
in questo senso. 

Noi abbiamo risposlo nesalivaraonlo per­
chè nessun dispaccio ci era pervenuto; si 
vede però dalle notizie dei giornali di que-
.sta manina che la vo-.o non era del tulio 
in fon dati . 

Il Reslo del Carlino coni iene da Faenza: 
Stanotte vesto le 11 3i4 scoppiava una bom­

ba, carica non si sa bene ancora con quale 
esplodente, sotto alla finestra della sotto-pre­
fettura. 

Lo scoppio produsse una scossa fortissima, 
una rottura nel muro abbastanza rilevante e 
la rottura dei vetri di tutte le case circonvi­
cine. 

Dopo questo nessun altro male tranne un 
certo panico In coloro che vennero destati di 
soprassalto. 

La bomba è slata collocala nel vicino vicolo 
Ginnasi che fiancheggia il palazzo della .sotto-
prefettura, dentro un piccolo canale che serve 
all'useita delle acque d'un secchiaio e li è suc­
cessa la breccia di mezzo metro quadrato di 
luce. In corrispondenza c'è il corpo di guardia 
delle guardie di pubblica sicurezza e sopra c'è 
il quartiere privato del sotto-prefetto. 

Non si conoscono finora gli autori dell'esplo­
sione. 

Niilla notte stessa si sono «seguiti setta ar­
resti di persone più o meno sospette d' anar­
chismo. Fra esse vi sono alcuni che la voce 
pubblica ritiene incapaci jli simili reati e si 
ritiene che saranno posti in libertà. 

ALTRI PARTICOLARI 
Come è facile Immaginare tutta Faenza si è 

recata ad osservare gli effetti dell' esplosione 
a palazzo Celestini (cosi si chiama quello ove 
ha sede la sotto-prefettura). 

Lo scoppio fu inteso infatti in tutti i punti 
della città e dei prossimi dintorni. Un impie­

gato delle poste mi diceva ohe egli ha udito 
la detonazlono stanilo nell'ambulante postale. 

L'esplosion(ì non ha cagionato, come già vi 
dissi stamane, guasti rilevanti e conseguenze 
pericolose, ma poteva produrne dì gravi so sì 
deve giudicaro dalla presumibile potenza della 
bomba esplosa. 

Il muro è rotto completamente da una parte 
all'altra con uu foro irregolare; di fronte sono 
stati lanciati pezzi dì muro e dì frantumi 
di ferro con grande violenza, cagionando scro­
stature nel muro. 

Appoggiata al muro nella parto Interna tro-
vavasi una stufa dì terra che all'urto è ca­
duta al suolo andando in frantumi. 

La guardia di P. S. Celso Gazzotti, che scri­
veva ad nn tavolo dirimpetto cadde a terra, 
senza risentire però alcun male, . 

Il pavimento della cucina vicina al corpo 
di guardia è alquanto sollevato. 

La signora del sottoprefetto dormiva nel­
l'appartamento soprastante con quattro /Igliolì. 

É lacile immaginare io spavento di quella 
faraìgl lai 

L'ESAMia DELLA BOMBA 
La bomba da quanto può argulr,si dai fran­

tumi raccolti sotto alle macerie era formata 
da un grosso tubo cavo di ferro, una specie 
di mortaretto, chiuso ad una dello estremità, 
da mia palla pure di ferro e carico con,di­
namite. 

La palla trovala a breve distanza è assai 
pesante. 

Si fanno naturalmente molto supposizioni 
sulla provenienza della dinàhdtBi*' stigli au­
tori dell'attentato. 

Chi sospetta che la dinamite sia stata'tolta 
dai lavori della Faenza-Firenze; chi suppone 
provenga da Mas-a o da altri luoghi. 

Ma, come ho detto,' si tratta di semplici 
ipotesi e dicerie.- Ognuno vuol dire la suai 

AVVISI PREVENTIVI — ARRESTI 

Mi si assicura che da diversi giorni l'auto­
rità politica era stata avvertita con lettera a-
nonima che la esplosione avrebbe avuto luogo. 

È giunto fra noi il ^procuratore del Re, e 
domani il presidio verrà aumentato di una 
compagnia di linea. 

Nella giornata si sono fatti altri tre arresti 
(in tutto dieci) od altri, si dice, verranno fatti 
questa notte. 

L ' E C O A L L A C A P I T A L E 
GLI AUTORI ARRESTATI? 

Roma, 28. 
(livio). La notizia dell'esplosione di Faenza 

ha prodotto impressione. 
VItalie dice che l'autorità politica era preav­

visata dell'attentato. - Sapevasi ohe era stata 
fabbricata una bomba, la quale avrebbe dovuto 
esplodersi a Faenza o a Cesena. 

Lo stesso giornale dico che gli autori del­
l'attentato sono già assicurati alla giustizia. 

Il governo intende di sollecitare il giudi­
zio per imputazione di associazione di malfat­
tori. 

Oltre le esplosioni oompicìtamento innocue, 
anche ai vetri di Livorno, Bnjscìa e Napoli se 
ne sono verificato altre a Groseto e a Massa 
Marittima. 

A Ma.ssa fu gettata, la sera del 27, della di­
namite uella chiesa ruota e perciò non avvenne 
alcun danno serio ; e nella notte successiva 
un'altra cartuccia di dinamite fu esplosa presso 
la casa dei fratelli Ravenni agiati proprietari 
e negozianti. 

Il fabbi'icato pati qualche danno e vi furono 
dei vetri rotti. 

La cittadinanza rimase impressionata. Fu­
rono eseguiti diversi amasti. 

Dì maggior gravità è la notizia che ci viene 
dal nostro corrispondente faentino. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGf, 28. — Il Figaro pubblica una con-• 
versazione con Loubet, il quale avrebbe detto 
che si raccolgono ora i frutti dell'estrema li­
cenza di parola e di penna tollerata da pa­
recchi anni. 

« Volli reagire contro tali eccessi, avrebbe 
detto li Loubet, e sono deciso a continuare la 
lotta; è questo il solo mezzo per finirla col-
l'anarchia. 

Quanto al V maggio nulla temo, e sono 
certo che la Francia sarà il paese più calmo 
d'Europa. 

Per quella giornata si presero tutte le pre­
cauzioni per proteggere le persone minacciate. 
II governo 6 pronto a compiere, e compirà 
senza debolezza, tutto il suo dovere. » 

PARIGI, 28. = Il negoziante svizzero Bes-
son, sovventore del giornale anarchico L'action 



minacciato di espulsione, scrive una lettera 
sòonfessando il giornale. 

PARIGI, 28. — Il panico è .sempre grande. 
Il popolo vede negli ultimi attentati un colle­
gamento, una intesa, un'associazione ed è ira-
preaslonatisBimo. Il governo para seriamente 
preoccupato. E veramente il momeiUo ft dav­
vero grave. 

Dovunque si reclamano severissime, .straor­
dinarie ropresslotti. Si invoca persino seria­
mente da Oarnot - poichò le Camere sono 
chiuse - che egli, valendosi dei suoi poteri 
presidenziali, proclami lo stato d'assedio e or­
dini di arrestare qualsiasi individuo anche mi­
nimamente sospetto. 

Intanto continua la partenza precipitosa dei 
forestieri, massime degli inglesi. Oggi ne par­
tirono parecchie centinaia. 

PARIOI, 28. — Il progetto Loubet di risar-
oii'e i danni prodotti dalle esplosioni degli a-
narchici si applicherà soltanto alle esplosioiii 
passate senza estenderlo a quello avvenire. 

— La Franco chiede che la polizia sgom­
bri Parigi dei numerosi operai a,narehici esteri. 

A Saint'Etienne scoppiarono sol incendi do­
losi e a Langeac vi fu pure un incendio cau­
sato da materia e.splodente. 

— La Franca denunzia tre gruppi di anar­
chici stranieri esistenti a Parigi: indica i loro 
ritrovi ; uno fra essi avrebbe 200 alltgliati, 
principalmente francesi e spaguoli. : 

PIETROBURGO, 28. — La Nomje VreniSa 
si meraviglia che i giurati di Parigi non ab­
biano avuto il coraggio di pronunziarsi per la 
condanna di morte contro Havachol. La sen­
tenza della Corte d'Assise incoragglerà i par­
tigiani di Ravach(ti a commettere nuovi mi­
sfatti e avrà spiacevoli conseguenze pel Go­
verno francese, provocando malevoli critiche 
sull'ordine regnante in Francia. 

BELIdNZONA, 28. - I gendarmi arresta­
rono in una locanda un individuo, sospetto 
autore dell'incendio scoppiato ieri, trovato la­
tore di una corrispondenza anarchica c(m vari 
capi 0 di una eassetta piena ili dinamite. 

— A Lugano si trovano 40 anarchici atti­
vamente sorvegliati. 

BERLINO, 28. -= Alla Camera dei deputati 
viene presentato il credito supplettivo pel pre­
sidente del consiglio dei ministri prussiano. 

Sronaea JsIUsgno 
Kavenna, 2 7 . — L'altranntte a Faenza si 

sono operate perquisizioni ai domicìli del noti 
capi anarchici. 

Furono sequestrati alcuni manifesti, oltre 
stampe e statuti. 

lermattina poi, a Lugo, si vedeva la pub­
blica sicurezza in giro. Poi si .seppe che era­
no state fatte perquisizioni al domicilio di al­
cuni noti radicali. 

I risultati sarebbero stati negativi. 
Anche a Castel bolognese sono state operate 

perquisizioni e si sequistrarono alcune stampe 
che non lianno importanza. 

E a Cesena, (in dall'altro giorno la pubbli­
ca sicurezza è in movimento allo scopo di 
fare perquisizioni al domicilio di alcuni anar­
chici. 

Ricevo notizia che altre perquisizioni furono 
operate a Riroinì, Forlimpopoli e Gambettola. 
La polizia avrebbe sequestrato manicasti e sta­
tuti anarchici. 

Nessun arresto, che si sappia, venne fatto. 
(Oazzella di Venezia). 

=• larsera ci giunsero i .seguenti dispacci : 
Ilavennna SS, ore 9.35 p. 

L'autorità ha eseguite varie per'quisizioui 
ai domicili degli anarchici in città e in cam­
pagna, sequestrando stampati e nianosoritti 
che furono trasmessi all'autorità giudiziaria. 

{idem). 

APPKlNOtCE N. 32) 
del Comune - Giornale di Padova 

SAVElUO DE MOi\TEPlN. 

LA 

GUERRA PER L'|NDIPENDENZÀ 
DELLA FRANGA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

•= Quella che amate? disse vivamente (1 
vecchio. Ahi dunque, mio signor llglio, voi 
siete innamorato?... 

— Si,Jpadre mio, e per tutta la mia vita... 
Un sorriso ironico piegò lo labbra del ba­

rone; egli alzò le spalle dicendo pian piano 
questa pai'ola: 

~ Fanciullo! 
E certo dovette essei'e una cosa strana il 

sentire quel vecchio decrepito applicare un 
tale epiteto a quel bel colonnello di venticin­
que anni, che rappresentava la vita nel suo 
fioro e nella sua forza. 

•== Fanciullo ! ripetè per la seconda volta. 
Poi aggiunse, con una accondiscendenza pa­

terna. Continuate, mio signor (jglio... Voi tre­
mate, dite, .nel momento di pronunciare 11 
nome di quella che amate per iutla la vita, 
e poggiò su queste ultimo parole, è dessa 

Palermo, 2 8 . — A Giarro .500 Individui 
fecero una dimostrazione reclamando la festa 
di S. Isidoro. 

Recaronsi al casino operai e al casino civile 
per chiedere le bandiere e 1 ritratti dei so­
vrani che furono rifiutati. Allora recaronsi 
alla casa del sindaco di cui ruppero i mobili 
e poi sotto il municipio. 

Si fecero 8 arresti. 
Firenze , 2 8 . •=• Oggi si pubblicò un fo­

glio Volante, intitolato Sta/Tetta Rossa, che 
raccomanda la calma pel primo maggio per 
non dar pretesto a tacilo vittoria alle auto­
rità. 

Il foglio impreca alla borgesia e dice che oggi 
gli operai taceranno, ma domani forse le coso 
[lotranno cambiare. 

Continuano gli arresti di anarchici. 

OMNIBUS DI NOTÌZIE 
A Savona il libraio Prudente fu derubato di 

molti oggetti di valore e di cedole per 16,000 
lire. Ignoti i ladri. 

;C Sì ha da Roma che l'ammiraglio Bertelli 
è da alcuni giorni gravemente ammalato. Do­
vette subiie una dolorosa operazione. 

)C Alle Assise di Caltanisetta si discute il 
processo contro certo Carulla Rosario e la mo­
glie Carraolina, imputati di aver barbaramente 
ucciso un loro llglio storpio e malaticcio. Sono 
negativi. 

;; In Sacipirello (Palermo), Rosalia Sala­
mene, di 22 anni, in assenza del marito intro­
duceva nella sua casa, di notte tempo, l'ii-
niante. Accortosene il suocero Michele Chip-
pari di 70 anni, minacciò di accusarla presso 
il marito. La Rosalia, nella notte uccise il suo­
cero a colpì di rivoltella. 

; ; A Roma una, terribile rissa è avvenuta 
in viale Margherita fra alcuni popolani. Fu 
mortalmente ferita, con un colpo di rivoltella, 
certa Rosfd, moglie dì uno dei rissanti. Ven­
nero praticati parecchi arresti. 

X A Roma, la moglie del caffettiere Costan­
tino Antonietti, già padre di 6 ragazzi, gliene 
regalò altri tre in un sol parto: un maschio e 
due femmine. 

;C A Napoli, una delle più belle e note da­
me dell'aristocrazia, la principessa Gerace Oal-
deron, è impazzita. Il caso, a quanto pare, è 
assai grave, e nessuno sa scovarne le cause. 

X A Torino è stato inaugurato il VI Tor­
neo scacchistico nazionale. 

X A Brescia, l'ottantenne Borgondìo Fran­
cesca sposò un giovane di 28 anni. 

>C Al ministero dell'interno è aperto un con­
corso per l'ammissione a 10 posti di alunno 
di prima categoria ed a UO di seconda nell'am­
ministrazione di pubblica sicurezza. 

X Presso Modena sì è suicidato, annegan­
dosi il notaio Argimiro Rossi. Oredesì per dis­
sesti nnahziari. 

X II comm. ing. Bartolomeo Borelli fece 
d(mo al suo paese nativo Pieve di Teco (Pie­
monte), della* bellezza di 170 mila lire affinchè 
Siene spese nell'edillcara due fabbricati, l'uno 
por le bcuolo ed asilo infantile, l'altro ad uso 
spedale e ricovero dì mendicità. 

X La Corte di ca8sazi(me <li 'l'orino ha pro­
nunciato la sua sentenza nella causa della so­
cietà delle ferrovie liguri, rappresentata dal 
Credito Mobiliare, contro la ilitta Tallaehini 
u Laschi ed il barone weill - Weiss, confer­
mando pienamoute la sentenza della Corte di 
appello di Modena, la quale era favorevole 
alla .società delle ferrovie liguri. In forza di 

dunque indegna di voi? 
- Oh! gridò Tristano, fuor di sé stesso per 

questo semplice sospetto, oh! patire mio , che 
avete mai potuto pensare?... Gli angeli stessi 
non sono più puri di quela fanciulla adorabile... 

= Benissimo! Voglio crederlo, [e sono più 
che mai deciso di sapere il nome di questo 
Angolo... 

Tristano s'armò di tutto il suo coraggio e 
rispose con una calma apparente ohe smentiva 
la sua voce commossa: 

•= Quella che amo, padre mio, 6 l'unica fi­
glia del vostro vicino, 11 conte Teobaldo di 
Mlrabel I 

. CAPITOLO IX 

I ritratti di famiglia 

Dopo di aver pronunciato il nomo della gio­
vine che amava, Tristano di Champ-d'Hìvors 
s'aspettava qualolie fulminante esplosione; s'a­
spettava di vedere suo padre. Irritato e mi­
naccioso, intaccare una scena violenta. 

Nulla invece di tutto questo. 
Nel momento iu'cui Tristano pronunciava 

il nome <U Bianca, il vecchio bai'ono s'era con 
fatica alzato, e appoggiandosi da una parte 
su una lunga canna di giunco col pomo do­
rato, e dall'altra sul braccio dì suo tiglio, egli 
uvea trascinato quest'ultimo presso il tavolo 
sul quale c'era l'albero genealogico, di cui 
abbiamo parlato, e diunanzi al quale si fer­
marono tutti e due. 

talo decisione la predetta Società dovrà esì­
gere parecchi milioni. ' 

X A Pietroburgo una terrìbile tragedia è 
avvenuta nel palazzo dello czar. Il maestro del 
cori di Corto, preso da un accesso di delirio, 
uccìse e fece a pezzi la propria moglie : quindi 
affogò tutti e tre i suoi figli. 

CRONACA DELLA CiTTÀ 
• -v'37C.C9:—— 

Elezioni comunali snpplettive. 
Sebbene nessuna pi atica ujjìciale sia an­

cora intervenuta fra le autorità - alle quali 
la legge deferisce l'incarico di fissare la 
data per le elezioni comunali - questa è 
già combinata pel 26 giugno pel Comune 
di Padova. 

Almeno quest'anno non sì lamenteranno 
ritardi nella fissazione di tali date. 

Ile 

La Giunta provinciale amministrati­
v a di Padova in adunanza del 22 corrente 1892 
preso le seguenti deliberazioni : 

Approva l'assegno dol segretario della Con-
gregazione di Carità e legato Selmi dì Batta­
glia limitatamente però all'anno corr. 

— Approva il Conto Consuntivo 1801 del­
l' Associazione Padovana per gli Ospizi Ma­
rini. 

=• Rimanda per una più regolare compila­
zione il bilancio preventivo 1892 della Con­
gregazione di Carità dì Godevigo. 

— Accoglie il ricorso di un elettore dichia­
rando decaduto dall' ufficio di Consigliere Co­
munale di Vigodarzere il sìg. Arrigoui Giov. 
Batta di Ciriaco. 

— Approva in massima una transazione fra 
la Conii-regazione di Carità di Padova e la sìg. 
Giuseppina Tardivello De Luiui. 

— Restituisce ai producenti un ricorso contro 
la tassa professioni loro applicata dal Comune 
di S. Elena. 

— Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Maserà ed Istituti 
annessi. 

— Approva i Conti Consuntivi da 1881 usque 
1891 del legato Bigolin amministrato dalla 
Congregazione dì Carità di Qalliera Veneta. 

= Approva il regolamento della tassa sui 
cani del Comune di S. Giorgio in Bosco. 

— Approva il Regolamento per la tassa dì 
famiglia del Comune di Piombino Dose. 

- Rimandò alla Casa di Ricovero dì Cam­
po S. Piero la pratica per l'investita di L. 6000 
per la pubblicazione nell' Albo della relativa 
deliberazione a' sensi di legge. 

— Itespinta dal Comitato dal Parlamento la 
domanda ad accedere la media triennale, in­
vita il Comune di Albignasegó a provvedere 
alla deficienza da colmarsi. 

— Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione dì Carità di Ourtarolo. 

— Invita il Sindaco di Albignasegó al paga­
mento Ilei contributo 1891 per la Guidovia 
Padova-Bagnoli alla Cassa Provinciale. 

-= Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
C5ongrezione di Carila dì Carrara S. Giorgio. 

— Approva il Bilancio preventivo 1892 nel 
l'istituto Centrale pei Ciechi di Padova. 

== Riceve l'inventario dell'Istituto Camerini-
Rossi di Padova. 

— Invita il Comune di Gallìera Veneta alla 
pronta applicazione della tassa di famiglia de­
liberata in seduta 9 gennaio 1892 a pareggio 
ilei Bilancio. 

— Voi vedete tutta questa roba, mio signor 
llglio, non è vero? chiese il vecchio indicando 
la pergamena blasonata. 

— Senza dubbio, rispose Tristano. 
- Voi sapete di chi sono queste armi? 

= Le vostre, padre mio. 
— Voi sapete cosa rappresentano questi 

folti rami, ohe escono da un trono maestoso? 
= Le alleanze della nostra famiglia. 
— Como è dunque, mio signor figlio, che 

sapendo tutto questo, ignorate cosi completa­
mente la storia di questa stessa famiglia?... 

— Ma, padre mio, credeva. 
— Voi credete male, signore!... Ma in ogni 

caso, sia ohe non l'abbiate mai saputo, sia che 
l'abbiate dimenticato, voglio venire in aluto 
stro alla vostra ignoranza e alla vostra memo­
ria... Guardate qui, vi prego... 

— Guardo. 
— Cosa vedete? 
— Una piccola macchia rossa , dipìnta a 

fianco dol nostro scudo, verso li mozzo dell'al­
bero genealogico. 

~ E là? 
— Una macchia slmile. 
— E più alto? 
— Altre macchie ancora. 
— Quante ne contate? 
Tristano serbò il silonzio per un momento, 

poi rispose ; 
~ Ne conto dieci, padre mio. 
— E son dieci diffatti, figlio mio! Tutte dieci 

.son macchie di sangue.... ed ora saprete come 
questo sangue fu versato.... 

— Coma fu versato? ripeto Tristano. Ma lo 
so, di già, padre mìo.... 

— Sospende dì emet'ei'o mandato d* ufficio 
a carico del OomiiHo tli Battliglta per paga­
mento di spesa di mànfenìmanto indigenti ina­
bili al lavoro. : 

— Approva i regolamenti perle tasso profes­
sioni, vetture domestici e valóf locativo del 
Comune di Saccolongo. 

-i- Approva un prelievo dalla, Cassa capitali 
dell'Ospitale Civile di Padova. 

Approva una proroga di prestito cambiario 
del Comune di Vò. 

— Approva con osservazioni i consuntivi 
1884 a J890 della Congregazione di Carità di 
Godevigo, 0 legati annessi. 

— Approva con osservazioni il Bilancio 1892 
del Comune di Cinto Euganeo. 

T # 

* 
R. Accademia di scienze, lettere od 

arti in Padova . 
1 segretari avvertono la S. V. chiarissima 

che la ordinaria .sessione si tnrrà domenica 
prossima I maggio 1892 al tocco col seguente 
ordine del giorno : 

Adunanza pubblica 
1. Il socio effettivo prof. Antonio Favaro 

leggerà : « La cattedra di Galileo noll'Dnìver-
«.sità di Padova». 

2. Il socio effettivo prof. Ferdinando Gne-
sotto leggerà : « La versione dell'ode 23.a del 
«libro d'Orazio e alcune note critiche». 

» 
Rasi Beli lo. 
Ricordiamo che questa sera alle 8 1?2, col 

programma da noi ieri pubblicato, avrà luogo 
il trattenimento drammatico musicale dato dai 
professori Rasi e Belilo a beneficio del locale 
comitato della Società Dante Alighieri. 

Non aggiungiamo alcuna parola, nella sicu­
rezza di vedere questa sera la sala della Gran 
Guardia riboccante di spettatori. 

* * 
Tramvia cittadino. 
La Direzione del tramvia cittadino ci avverte 

ohe, a datare dal 30 aprile corrente, attiverà 
l'orario estivo di servìzio per il tramvia dalle 
oro 7 ant. alle 10 pom., per gli omnibus dallo 
ore 7 ant. alle 8 pom. 

* * 
In via Patriarcato. 
Un egi-egìo amico - ohe non crediamo sia 

un nuovo Bargossi, ma piuttosto un distinto 
calligrafo - ci segnalò le orribili condizioni dì 
un tratto dì marciapiede sotto i portici di via 
Patriarcato all'angolo Ambrolo. 

Effettivamente non vi sono che buche e 
sporgenze - continue « trappole » da cadute di 
giorno, 0 veri attentati la notte. 

he sollecitazioni municipali hanno fatto dar 
mano a parecchi rìstaurì di portici ; si badi 
anche a questo. 

Meno rigore por le innocue ragnatelle dei 
muri e più diligenza pel pericoli del pavi­
mento. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lìnlIdlLiiW del 2B 
NASCII'E. - Mnsdiì N. 3 - I.anniliio N. I. 
MATlìIMflNI - Debiasi Vitterilini) lu .MaUfio iiossiil. cori 

drosli noi). Mar};lKiritii fu Maiirn 
Sartori l'raiicesco Iti GittSL'|)|ia iigtinle privato con Frigo 

ICiiiiiiil tli l''i"ancDsoo cisaliiijja, 
Casotlo A}(.isliiio tli laligi r. custode Itlraulicil con So-

l't'iia Flavia ili Luigi casalinga. 
Pivplla cav. Aiiluiiio fu Eû fciii.i cons. di l'refctlnra con 

.Morandi Oliiani di Mai-iuo possidente. 
Huraiiello litigi fu luigi oaisiolaio con fin Antonia ili 

Alessanilio sttrta 
iMOilTi. - Marconalo l'̂ iiiundi Oiusii|ipcanai 21 sarta nuli, 
Mazuoni-Toselto Vincenza anni 70 lavaittlaia coniugata. 
Zanitiin Giusep|i|io fu Aiilunio anni li'J filat'iiioiilco cel. 
Mafon-Vdllfi Anna ili Luigi anni 3S donies[it;a coniug. 
'foliij lìiuseiiiie lu Oiiiseiipo anni 65 cuoca nuli. 

—• Poco importa, e voglio tornarvelo a di­
re!.... Ascoltate dunque, mio signor figlio, e 
questa volta ritenetelo bene in mente. 

Tristano tacque e abbassò il capo con una 
dolorosa rassegnazione. 

— Nell'anno di grazia 1442, Lodovico, conto 
tli Mirebel, sopranominato il Cinghiale nero 
per la ragione della sua faccia ripugnante, e 
sopratutto per la ferocia del suol costumi e del 
suo carattere, divenne amante d'una ragazza 
di casa nostra, Batìlde di Oharop-d'Hivers, che 
si chiamava la Rosa Bianca. Egli la chiese 
in Ispesa. Il barone, mio antenato, respinse la 
domanda, e il Cinghiate nero, furioso, giurò 
di vendicarsi.... 

«La sua vendetta non si fece molto aspettare. 
« Un giorno, mentre cha il barone era alla 

caccia con qualche altro signore della pode­
steria, il Cinghiale nero, accompagnato da 
un pugno de' suoi uomini d'armi, penetrò in 
questo castello, rapì violentemente Batilde, la 
trascinò nel suo cavallo, 0 la rimandò qualche 
ora dopo diffamata, disonorata, morente!... 

« Baiilde avea due fratelli. Uno era uomo 
fatto, l'altro non raggiungeva ancora l'età 
dell'adolescenza. 

« Il fratello primogenito, che si chiamava 
Tristano dì Gaamp-d'Hivors come voi, chiamò 
sul terreno l'infame Cinghiale nero, e mal-
gi-ado la giustizia divina, e la bontà della sua 
causa, fu ucciso dal miserabile rapitore. 

« Questa macchia rossa che vedete qui, 
questa macchia, la prima di tutte. Indica la 
morto del fratello, di Batilde. 

« Passarono parecchi anni. 
« Il Cinghiale nero, s'era maritato, ed a-

J liainliiiio liei I'. L. di Padova. 
, Guaglio Gioacliino fu Girolamo-anni 69 villico,vedovo di 
AnKtdIlara vtiucla. 

Paladin Dalla Po;za quc.iluantc di f.onigo. 
'i'offiinin-Conliero Marianna fu Uortolo anni .88 vlllica 

coniugata di Coriselvo. 
nolliillino del 20 

NASCITE - Maschi N. 2 - l'cnimlne' N. 0, 
MA'flIlMONI. - Lanzerolto Alessandro di Andrea call'et-

liero con Rizito fìrigida, casalinga. 
Havanello Vittorio tli Luigi licttolicro con Capoi-aie E-

leiia di Enrico casalinga. 
Carlittti Giovanni fu France-̂ co [it'ofcssoie tlî  musica con 

Itoato Oiiterina fti Giuseppe saita. 
MOH'fl. - Zoccolctti - Aclitia doti Girolamo f« Miclielc 

anni .̂ ifi legale coniugato. 
ni'agìietto Giuseppe fu Douicnìco anni 29 Inlaglialoro 

coniugato. 
t̂ ctiUoni Geniìano di Pietio anni 19 mesi lOsluI. cel. 
Geiiiiti Marianna [u Antonio anni 76 monaca nuliile. 
.Soialìni Giovanni tu Giovanni anni 72 licover. celibe. 
1 liamliino del P. L. di Padova. 
niasio Maria fu luigi anni 32 viti. nuli, di liattaglia. 

BOLLETTINO 
delle pabblicazioni matrimoniali 

del 24 Aprile 1892 
Prime pubblicazioni 

Ooromer lìotnenico di Antonio f.irraacìsta con 
Golda Giuseppina di Antonio possidente. 

Oardin Giuseppe fu G. B. peiliciaio con Mas-
saretti Carlotta fa G. B. maestra privata.. 

Maggi Pietro fu Achille negoziauze con Re-
caltlin Teresa di Pietro casalinga. 

piratti Antonio fu Giacomo contadino con 
Blasiolo Lucia di Luigi contadina. 

Pegoraro Giuseppe fu Michele postalo con 
Mazzucato iVIarìa dì Meìehiore casalHiga. 

Garliin Antonio di Pietro sarto con Buio 
Oìlila di Pietro sarta. 

Qaliazzo Luigi fu Felice muratore con Garbo 
Federica fu Domenico casalinga. 

Vettore Pasquale di Domenico domestico con 
De Rossi Coiomba fu Vittorio domestica. 

Tutti di Padova. 
Marigo Donato di Pietro medico-chirurgo 

in Posoante (Bergamo) con Levorato Giovanna 
ili Vincenzo casalinga di Padova. 

Pinton Giulio di Giacomo contadino di Me-
ìaniga con Giacon Albina di Benedetto con­
tadina In Torre. 

Borella Luigi di Sante pollivendolo di Oado-
neghe con De Mas Maria fu Luigi casalinga 
in Padova, 

Belila Giuseppe fu Domenico di Trieste con 
Godas Maria fu .Domenico casalinga in Trieste. 

Maran Antonio di Costante falegname in 
Trento con Bassetti Barbera di Pietro casa­
linga di Trento. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO VEBDI 

La Compagnia Rossi sta per andarsene : i 
lettori del Comune sanno quanto ce ne di­
spiaccia; ma la Compagnia se ne vendica ne! 
motlo più nobile, cioè lasciandoci, proprio sul 
partire, colla bocca sempre più dolce. 

Chi ò stato a teatro ieri sera, lo sa. 
La mattina dopo, quella specie Ai pochade 

ilei Traversi, è tutt'altro ohe una gran cosa; 
potrebbe avere un altro titolo, per esempio 
Chi la fa l'aspetta, cho non ci perderebbe ; 
il titolo che ha, 0 dice troppo 0 dice nufia : 
difattl è una vicenda quotitliana dei mariti che 
si arrogano il diritto di piantare la moglie 
cercando altre distrazioni, ma poi smaniano 
alla sola idea che la moglie possa prendersi 
la rivincita. E Bianca, bisogna dire il vero, 
se la prende con molta disinvoltura, complice, 
questo s'intende, li solito amico più intimo della 
casa. 

Però in mano dell'Antena Traversi, l'autore 
delle Rozeno, anche questo bozzetto sempli­
cissimo diventa gustoso per gl'incidenti, per i 
contrattempi, e per il dialogo, nel quale il Tra­
versi può dare dei punti ad altri commedio-

veva avuto un figlio. 
« Il giovine fratello della vittima era diven­

tato grande 0 s'era fatto uomo. 
« Egli si battè alla sua volta con il Cinghia­

le nero, e più fotunato 0 più abile di suo 
fratello, usci vincitore dal duello lasciando la 
sua valorosa spada confinata nel petto del 
conte di Mirabel... 

« L'odio ereditario non si addormentò nel­
l'animo dei rappresentanti delle nostre due 
famiglie e passò alla generazione presente. 
[| figlio del Cinghiale nero, si battè con 
uno dei due figli di quello che aveva uccìso 
suo padre. 

« Ettore tli Charap-d'IIivers soccopabette e 
tale è l'origine della seconda macchia rossa che 
segna con la sua sanguinosa stimmate 11 no­
stro albero genealogico... » 

Non seguiremo più a lungo il vecchio ba­
rone nel racconto del combattimenti e delie ven­
dette che si trasmettevano dì padre in figlio, 
come un'eredità di morte, nella famiglia dei 
Ohamp-d'HIvers e In quella dei Mirebel. 

Questa narrazione piena d'un sinistro inte­
resso per lui a per Tristano, non potrebbe che 
stancare i nostri lettori se la sì prolungasse 
oltre misura. 

Diciamo soltanto che II vecchio si animava 
parlando e che la sua voce, calma da prima 
e misurata, giungeva poco a poco ad una for­
za aft'atto giovaniìe. 

Le rughe profonde che solcavano il suo vi­
so sembravano scomparissero quasi per incan­
to, e il fuoco dell'odio e della collera scintil­
lava nel suo sguardo. 

(Continua) 



grafi : diventa poi gustoso doppiamente retìi-
tato dalla T. Mariani, la pili graziosa sposina 
«ho si possa ìraagìnarc, ila far compiangere 
tanto più quel povero Ooote Paolo-delia di­
sgrazia, che gli tocca, quantunquesé la'mfe-
riti. 

Ottimi tanto il Rosnspina che il Zampieri, 
bene gii altri. 

La Pagina Manca, rliiuzione dal francese 
di Bartocci-Fontana è una commedia in 3 atti, 
brillantissima, e che si aggira sullo stesso or­
dine d'idee, con più largo sviluppo: c'è di più, 
c ' è un primo amore di Amelia saorifloato ad 
un matrimonio di convenienza, e che conduce 
al solito-corollario,; alla caduta della moglie, 
.coi dispiaceri in casa (?) del marito. 

Plinchard, soldato, ilfortuiiiito amante, con­
quista il cuore di Amelia a suon di tromba, e 
scavalcato il muro della casiu-ma, discende in 
giardino, dove ì due amanti sì giurano l'elle. 

La IMariani i'iproduee in questa parte il tipo 
di quel fare enfant, col quale ci avea già de­
liziato nella Sanlarellina : è il suo torte. Ma 
dove mai non è forte, quanto dire superlati­
vamente brava, questa gioviino artista, di e-
letta coltura, come squisita di sentimento? 

Lo dica per me quella canzonetta in fran­
cese eseguita con garbo-eccezionale, sia nel-
l'accento, sia nelle modulazioni di voce : la 
Mariani non ha potuto oslmensi dal replicarla, 
dinanzi al vero trasporto del pubblico nel chie­
dere il bis. Ohe versatilità d'ingegno in questa 
giovine artista! 

L'azione sì svolge fra incidenti piccantis­
simi. 

Plinchard parte per l'Africa col suo reggi­
mento, la sfilata del quale chiude il l atto. 

Amelia nel frattempo diventa sposa di un 
altro e baronessa. 

f-.' oggetto del suo primo amore torna dal­
l'Africa, e torna ufflziale, decorato e colmo 
di gloria. 

Plinchard alloggia in casa della baronessa, si 
vedono, si riamano:.la via della colpa è breve, 
la percorrono tutta intera: Unisce il 2' atto. 

Da questo al terzo trascorrono sedici anni. 
La baronessa è ,giA invecchiata, ed ha una 
figlia, un pomo spartito di Amelia, quand'era 
fanciulla, e a cui fu imposto il nome di An­
tonina! Vedi combinazione curiosa, singolare) 
Anche Plinchard ha nome Antonino, e la na­
scita delia figliuola coincide per il tempo col 
noto ritorno di Plinchard dall'Africa, eoi suo 
alloggio militare in casa di Amelia, col rico­
noscimento e con quel che segue della 
notte sifTatta. 

IMa se Amelia è invecchiata, 11 .tempo non 
rispetta neppure Plinchard, che diventa gene­
rale, poi senatore. 

Tutto questo che ha mai a che fare colla 
Pagina Bianca? Proprio ha molto a che fare. 

Amelia fanciulla teneva un carnet, sulle 
pagine del quale annotava diligentemente le 
sue impressioni giorno per giorno: Amelia 
sposa continuò a tenere il carnet, ma la pa­
gina del suo incontro con Plinchard, ritornalo 
dall'Africa, è rimasta in bianco. La figlia An­
tonina trova un giorno il carnet, si accorgo 
della pagina bianca, e spinta dalla curiosità 
vorrebbe conoscere il motivo dell'ommissione' 

Amelia non lo rivela certamente alla figlia, 
ma non v' ha dubbio che non lo ha dimen­
ticato. 

La nota caratteristica dell' esecuzione di quo 
sta commedia sta in questo : che le due parti 
della Baronessa già matura, e delia figlia 

, nella primavera dell'età, sono sostenute dalla 
atessa persona, rendendo possibile, coli'alter­
nar della scena, un travestimento, ohe la Ma­
riani effettua con una rapidità meravigliosa. 

Intanto Plinchard generale e senatore s'in­
contra con Amelia: benché tanto cambiati, si 
riconoscono, e in un,dialogo, tra espansivo e 
sommesso, i due vecchierelli vanno in sollu­
chero, e si ridista In entrambi la memoria 
-degli antichi affetti. 

Va da sé che il barone non capisco nulla 
<]i nulla: è un marito. 

Il brillante Masi ha riconfermato nella parte 
assai difficile di Plinchard il suo merito d'ar­
tista, e fu clamorosamente applaudilo colla 
Mariani. 

Benissimo, a cominciare dal Kossi, tutti gii 
altri. 

Questa sera si ripete il Rabagas, dove il 
Rossi troneggia. 

Volete passare un paio d'ore allegre ? 
Andate al Teatro Verdi. f.b. 

TEATRO GARIBALDI 

Perfettamente riesoita la seconda della Ce­
nerentola che ha racoeolto un teatro forse più 
bello che la prima. I davanzali dei palchi era­
no assiepati. 

Nella prima parte dello spettacolo successe 
un incidente che avrebbe potuto riescire gra­
vo. - Si lavorava alle tre sbarre fisse. All' ul­
timo slancio dell' ultimo esercizio il ginnasta 
compi esattamente la sua evoluzione; ma a-
veva appena abbandonato con le mani la sbar­
ra, che una delle corde tirate a sostogno dei 
sistema di sbarre, codette e queste piegarono 
da un lato. 

Anche i ginnasti hanno la loro stella. 

SPETTACOLI ftEt GIORNO 

Trei t ro Verdi ; ~"bggi'l.a*|Vamraatica 
comiipgnia diretta,dal co'inin,,CES4flE ROSSI 
,ospoi;iv'i, : 

RABAGAS 
ore 8 1|2. 
Teatro Garibaldi. -- Questa sera la ce­

lebre compagnia equestre dei fratelli AlVIATO 
darà uno .svariato sppttacolo. 

Ore 8 1|2. 
Birraria Stat i Uniti — Questa sera con­

certo. 

S 0 I A R A n A 
Quando, rag.lzzn mia. ti ilifio : Io t'amo 
Et t i pazioiìteìiiciito fai il yiriwiern. 
yuol diro olili mi vuoi preiiiloro all'amo, 
K olio possioiii moltiì lìoll' inferi). 
Ma un'.'dtr» oosa, o cara, io pur poBsieilo : 
I poli sul ,wróli[/(i, --- 0 non ti creilo. 
Spisgazioniì della Sciarvia p-eceilente 

. ,IJA?Z0-I.,4-RP,, . 

H iiecessnrio, per gli ammnlatl, di avere 
som[ire dei medicamenti puri ; per conseguen­
za, reputiamo iitile di metterli in guardia 
contro 1e imitazioni più o meno abili, che 
vengono loro offerte sotto i' esoa del buon 
mercato. 

Le Pi l lole di: Blancard alio .ioduro di 
ferro,,.tanto etllcnci nei casi A'Anetnie Colori 
paludi; Scrofola, Costituzioni deboli, ecc., 
portano la (Irma ed il Timbro di garanzia 
dell'Unione dei fabbricanli ; la loro vendita 
è stata permessa dal Consiglio d'igiene; sono 
dunque esse che il pubblico deye domandare 
ed esigere. (4) 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova, 39 ap'ìle iSì/3. 

T™. A_ ' V . A . R > T E i T ' A . 

Un iiiffecrnerfl nmfìricano CMQ nhita a Now-
York, ha tfìrmirintn tpstò nnn scacchiera, coi 
relativi scacchi, 1a cui costruKionfì Tha occu­
pato pnr SRÌ anni. 

Gli scacchi sonn rli bronzo inartrfìntato e sono 
vestiti nel cnstnmR dell'anno 1194 delTéra vol-
ffare. I cavallìeri sono vestiti colla mnglia o 
portano scudo, scure, sciabola o darta. I loro 
manti pellicciati portano ciascuno un blasone 
frentilizio. 

I Re e le Ref̂ ine vestono abiti reali e por­
tano scettri. 

I vescovi, che, corrispouflono ffW alfieri in­
dossano vestimenti ecclesiastici, paramenti, 
croce, ecc. 

Le pedine sono arraìReri con un ginocchio a 
terra e portanti lancia o coUeìlo. 

I Manchi' sono inglesi, i Jier/ francesi. 
II Re e la Regina inglesi sono Riccardo I e 

sua mofjlio Beren<?aria, i francesi: Filippo-Au­
gusto G IngelburKa. 

I vescovi inglesi sono Huber Walter, arci­
vescovo dì Oanterbuy e William Lon^champs, 
vescovo dì Ely; i francesi: ixions. dì Dreux di 
.Beavais e mons. Sully di Parigi-

I cavalieri inglesi sono il conte Salìsbury e 
iì barone di Worcester 

Le torri inglesi sono di stile ang'o-normanno 
le francesi di stile franco-normanno e rappre­
sentano accuratamente l'architettura feudale. 

I cavalieri francesi sono pure uomini famosi 
:.nel secolo XU. 

SPlEITIsiìTipSICfllSMO? 
- ( 0 ) -

La stampa francese parecchi giorni sono ri­
produceva la notizia, che levò molto rumore 
in Italia, della conversione del celebre prof. 
Lombroso, non già allo spiritismo, ma n] psì-
ohismo, scienza tutta nuova nata in Inghil­
terra, e che possiede ora in Francia un orga­
no di pubblicità assai seria diretto dal dott. 
Darìex. 

Questa conversione strepitosa fece la recla­
me ieWii medium sìa. Eusapia Paladino, di cui 
l professore si valso jier le sue esperienze in 
Napoli, il risultato delle quali lo condusse a 
pentirsi di avere sinora combattuto Io spiri­
tismo. 

Queste esperienze furono fatte sotto il con­
trollo e concorso d'altri professori italiani. 
Tamburini, Ascaui, Gigli e Viziali. 

Orbene, adesso in certi circoli parigini non 
si parla d'altro che del prossimo arrivo in 
Francia di questa famos>a sig.na Paladino. 

Procedono intanto le discussioni scientifiche, 
ed il dott. Dariex no fa argomento d'interes­
santi ricerche. 

A-SSicui-azionì Generali di Venezia 
Con piacere puliblichiaiuo la seguente lettera: 

.lll.mo. Sfg. Am\ Tommaso Maicro 
Agente Principale delle « Assicurazioni 

Generali di Veneza.^ 
Trapani. 

Sento il dovere di rendere il rneritat't tri­
buto di lode alla stimala Com|)agriik di',^s's!'-
curazioni Generali i Venezia, ilalla S. Y. 
tanto ilegnamen'c rappresenliata in questa 
Citta, per la precisiune e puntualità con cui 
mi fu pagata la somma assicurata dal com­
pianto mio'marito Avv. Gaspare Garafl'a, ra­
pito all'affetto della inconsolabile famiglia nel 
fior degli anni e dopo aver pagato appena 
alcuno annualità di premio. 

L'accennato pagamento del capitale, ed anco 
dei dividendo degli utili fu effettuato pochi 
giorni dopo li presentazione dei relativi do­
cumenti. 

Voglia essere interprete dei miei più vivi 
sentimenti di gratitudine presso la suddetta 
Direzione, alla quale dò ampia facoltà di pub­
blicare la presente, non per cmnprovare la 
ben nota puntualità della riputata Compagnia 
ma por stimolare quelle persone che restie 
allo spirito di assicurazione, spesso si trovano 
per tale disgrazia' di freiite a due nemici : la 
sventura e la miseria, e prive dell' unico ap­
poggio della previdenza. 

Colgo 1' occasione poi per testimoniare alla 
S. V. i sensi di mia perfetta considerazione e 
riconoscenza per il vivo interessamento preso 
alla sventura che colpi la mia famiglia, e per 
l'afl'ettuosa sollecitudine, che spiegò per 1. 
pronta liquidazione e pagamento del siuistroa 

Trapani li 14 marzo 1892 
Devotissima 

FILOMENA SOIOHILH vedova GARAPFA 

R o m a 28 
Ronilita oontantì .—,— 
Itoiliiita por lino SÌS.Iil 
lìanoa Generalo ''l.l?,^ 
Croilito moldliarc 3Bti,!iO 
Azioni S, Acqna PialOIiS, -
AxionìS Iiniuoliiliaro l̂ Jt,— 
Parigi a ;t mcHi ,— 
Londra a 3 mesi —, -

Milano 28 
Rendita il. eonUanli !lì,17 

. • fine !)J,80 
Azioni Mediterr. iild,— 
Lauifioio Rossi lOllG,^ 
Cotenifieio Cantoni lllii,— 
'Naviga-/.ieiic gonoralo -211!),— 
Ralllneria Zucelicri 289,~-
Sovveuzioni ilo,— 
Sociotii Veneta IKI,— 
Oblilig. nicrid. liOH, -

. • nuove 8 0[ll 287,1i> 
Fi-anci.a a vista 10it,90 
Londni a il mesi 2I>,!18 
Berlino a vista !':!7,80 

Venezia 28 
Rendita itali.ana i)'2,"0 
Azioni Banoa Voaeta 2211.= 

1, Societii Veneta —,— 
. Col. Vonoj. 2 8 3 , -

Obblig. presi, voncz. 20,— 
Firenze 28 

Rendita italiana 02,110 
Oamhio Londra Sb.DO 

. Francia 103,90 
Azioni F. M. 028,10 

. Mobil. 385,ii0 
Torino 28 

Ronilita contanti 92,77 
. fino 92,80 

Azioni Ferr. Mcdit. 491,— 
B * Mor. 031,80 

Credito Mobiliare 888,= 
Banca Nazionale taso, -
Banca di Torino 300,= 

l 'arloi 28 
97,77 
96,82 

103,72 
811,32 
511,16 

90 lv2 
309 , -
8 3l4 
19,8S 

002,30 
8119,-
«92,18 
93,43 
8 9 , -

fiondila fr. OOjO 
Idem 3 OtO perp. 
Idem 4 Ifi 0|0 
Moni Hai. 3 OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa dì Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 0 OiO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 103,J!0 
Banca Ottoiiiona 338,73 
Credito Fondiario 1183,— 
Azioni Suez 278Ó,— 
Azioni P.anama 13,25 
Lotti talrclli 74,70 
Férrovìo moridìon.alì 610,-
Prestito russo 73,93 
Prestito porteglioso 20,98 

Vienna 28 
Rond. in catta 93,60 

B in argento 93,20 
» in oro ' 110,93 
B senza inip. 100,90 

Azioni della Banca 997,— 
B Stab. di cred. 328,50 

Londra 119,63 
Zcccìiini iinp. 364 , -
Napoleoni d'oro 9,49 1l2 

Bei-lino 28 
Mobiliare 173,20 
Anstriaclie 128,39 
Lombarde 41,10 
Rondila italiana 89,10 

Londra 28 
Inglese 90 1[2 
Italiano 88 3(8 

' '1 

La Compagnia di Assicuraiione 

\ dotata di cospicue riserve e che, inanioneiido il sistema delle economie nello sue i, 
> della prudenza ed equità nelle condizioni di |inli/7;i e della m a s s i m a correntezza 
\ nelle liquidazioni, ha sempre guarentito l ' in teresse degli assicural i , 

\ T T IVO' RECENT'EM15NTE NUOVE DISPOSIiZlONI 

\ per il Ramo Vila con condizioni ass.ii vauta(ji|ioso, lilierali e corrispondenti 
J alle esigenze della migliore previdenza del risp;innio e della assoluta sicurezza. 

• La Com,pagnia è rappresenlata in l'mlova. dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
t in Piazza dei Fritta, N.TÌ'IT. 

Nostre informazioni 
Cont inua una oonrente abbas tanza 

t r anqu i l l a d ' informazioni dalie Pro­
vincie c i rca i t en ta t iv i del pa r t i t o 
.na rch icò ' . 

E e t t é r e da P a r i g i ass icurano che 
qualora il governo si mos t ras se de 
bole nelle repressioni si oost i tuireb le 
nella C a m e r a un forte p a r t i t o per ab­
ba t te r lo , e per p roc lamare lo s t a to 
(l'assedio nel la capitale, 

tìna l e t t e ra sogg iunge : 
« Sapete cbe la F r a n c i a è maes t r a 

« d i .sorprese! F i g u r a t e v i che una 
« orisi minis ter ia le lasciasse per un 
(i npomento esau tora to il potere: un 
« uomo di spir i to e di coraggio t ro ­
ll verebbe il t e r reno ada t to per im-
« posaessarsene. Nel qual caso la re-
« pubbl ica sarebbe a t t a c c a t a ad un 
« filo. » 

* * 
Ieri (28) cor revano in R o m a voci 

s inis tre sulle condiiiioni delle R o m a g a e . 
Siccome poi si è saputo che quel le 

voci si r iduoevano al la bomba di 
Faenza , il governo è deciso di proce­
dere con t u t t o il r igore delle legg 
contro i d ivulgator i di false no t i z i e . 

• « * 
Malgrado le sment i te , si a s s icura 

cbe il minis te ro presenterà un pro­
get to formale per la r iduzione su 
vasta scala delle spese d'Africa. 

Gli anarchici all'Eriti'ca'? 
ROMA. 29, oro i) n. 

(F) VAgenzia Itnliana di questa sera dice 
olio Nicotcra ò intenzionato di ronilai'u nei, 
ilinlorni di ]\Iassaiia una colonia di depor­
tazione, dove si manderebbero gli anarchici 
e gli elementi pericolosi. 

Vi riferisco la notizia cim riserva, e sonzti 
prestarvi fede. 

Croco Rossa 
ROMA,, 29, ore -10.20 a. 

(F) 11 Re e la Regina o.ijgi luinno rice­
vuto la presidenza della conferenza inter­
nazionale insieme al dott. Muiidy, recatasi a 
presentare i ringraziamenti per il concorso 
della Croce Rossa, indetto dui Sovrani. 

Arresti di àna,rcliìci 
(F) lersera a mezzanotte si arrestarono 

altri anarchici, scortati da numerosi agenti 
in borghese. 

Sono certi De Angelis di 43 anni sta: 
gnaro, nato a Terni '. nulla si rinvenne 
nella perquisizione fattagli in casa - Ben 
venuto d'anni -18, calzolaio, compagno del 
fornaio Calcagno, che venne condannato 
pei fatti del t ' maggio - Bianconi d'anni 28 
calzolaio, sediceqte anarchico autonomo. 

Apei'tura della Camera 
ROMA, 29, ore ;ll a._ 

(G) Mancano soltanto pochi giorni dalla 
apertura della Camera, ed è certo che sta­
volta le poleijiìchenon saranno vive cóitì^ 
per lo passalo, perchè l'attenzione generale 
è rivolta ài 1. maggio. 

1. maggio 
ROMA, 29, ore 11.20 a. 

(G) Generalmente crederi che la giornata 
del 1. maggio, specie a Roma, passeril tran­
quilla. 

Tuttavia è impossibile prevedere se qual­
che tentativo, dopo quelli già avvenuti in 
qualche città del Regno, non avvenga. 

Monumento V. E . II. 
ROMA, 29, ore 12 mer. 

(G) Ieri, nel pomeriggio, fu scoperta una 
parte del monumento al vero di Vittorio 
Emanuele. 

11 lavoro riscuote la generale approva­
zione del pubblico. 

Buttlni dimissionario 
Affermasi che l' onor. Bottini insista vi­

vamente nelle sue dimissioni. 

I quadri di Sciarra 
ROMA, 29, oi-e 8 a. 

(F) L'Opinione di ieri sera pubblica un in­
teressante e vibrato articolo sul trafugamento 
dei quadri della galleria Sciarra. Dimostra 
che il principe Sciarra non disse laver-ifà, 
quando narrò di non conoscere dove erano 
i qusidri. Crede anche che col secondo e-
ditto Pacca possa agirsi penalmente. 

Intanto dicesi che i quadri non siano 
presso il barone Rolschild, ma presso il ba­
rone Ilii'sch. 

Questi dicesi li abbia comperati per due 
milioni e mezzo, so i tribunali francesi da­
ranno ragione a! principe Sciarra e impe­
diranno il sequestro. 

Intanto oggi alla seconda sezione del t r i . 
bunale civile doveva cominciare la causa 
intorno i fideoommessi delle gallerie arti­
stiche. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Aprile 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro U m. 57 s. 3 
Tempo medio di Roma ore U m. ."jO a. 30 

Osservazioni moleorolooiol ie 
seguite all' altezza di raeln 11 dal suolo e Ci 

metri 30.7 dal IIVHIIO medio del maro 

Ore ! Ore 28 aprile 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchii. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore wiKì \ viij 
3 pom. 9poÌTQ, 1 9 ant. 

755.3 I 755.4 
4-0 .8 1+10.9 

8.3 
92 

NNE 

4 
piov. 

8.9 
91 

NNE 

10 
piov. 

755.2 
-H0.2 
8.7 
94 

NNE 

9 
cop. 

Dallo 9 ant. del 28 alle 9 aiit. dei 29 
Temperatura massima = + Il-.4 

i> minima =; -i- 9'.7 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 anim. alle 9 iiom. del 28 raill. 13'6 
dalla 9 pom. dol2f) alle 9 ant. del 2a miU. 3,3 

F. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, (far. rosponsabilt 

AVVJ^SO 
Per il 7 ottobre 1 8 9 2 si atntla : una 

CHIUSURA di campi M circa seno ettari 8.08.40 
di terreno aratorio, arborato, vitato eoa orto 
e prato, e sopraposta,casa colonica con stalla 
per bovini, cantina, fienile, forno ed altre a-
diacenzo in Comune consuario di Chiesanova 
con comoda strada di accesso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio Rossi dott. Et­
tore, Piazza Capilaniaio N. 246, 

OGG I 

SI ca l i l i 
LA VENDITA 

<3L&± . B i S l i o - t - t i 
D'Ef^LA, p R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I PALERMO 

m.W'^^j^ Premi %^ 
DA LIllB 

-LIRE 200.000-^ 
100;000 - 10.000 
5000 1000 750 500 

SOO 150 ecc. 
pagabili tutti in contanti senza alcuiia 
ritenuta per lasse od altro colle somme 
depositate a questo solo ed unico scopo 

PRESSO 

LA BkHQk NàZIOWALE 
nel R e g n o d'Italia 

. . . lSe.4v..di .Qsmva) 

QLI ULTIMI BIGLIETTI trovano 

;rì:BANCAFRAT.C&SARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Fel ice , 10, Genova. 
e presso i principali Cambiovalute del 
Regno. ' 

XVII. - 071,24. - 67,22-11.52,21, -552,10! 
- 500,40 - 426,8 - 695.12 - 1123,44, - 095,12 
- 798,59. - 785,26 - 994,02 - 1,1 - 1104.20, -
991,62! - 775,2, - 994,62 - 400,49-4,2,19,73! 
- 43,2.9,19,2,8 - .544,7 - 997,38- 2,19,6,88,06, 
73 - 276,12 - 9 0 . - '241,45 - 691.1 - 66,2,9.5. 
- 1147,57. - 1106,17 - 8,4,43,9,63,7,73,06,37,73 
- 1166,31 - 224,36 - 786,35. - 7-28,23. - 32,63. 
2,9,8,0,3,8 - 07,22 ! - 270,12 - 2,4,10,73 - 4,2, 
66,8 - 1,1 - 3,2,43,73,19,8, - 42'2,I0 - 0,73,32, 
60,5 - 8.55,1 . 63,0,3,8.9.2,8, - 2';6,12 - 1025, 
42 - 744,0. - 75,49 - 2 5 - 392,28 - 786,35 -
978,2; - 10,2,3.8.2,19,2 - 095,12 - 726,31! - 9, 
8.0,2,00,2 - 0.03,10,8,37,5. - 1115,41 - 29.58 -
401,3 - 141,41 - 401,3 - 43,8,2,66,32,5! - 63, 
0,2,37,8 - 903,30. - 3,8,2,5, - 36,86. 

RICERCA D ' J V P P A R T A M E N T O 

Ricercasi appartamento di sette od otto van 
da 100') a 1200, po.ssibilmente nei pressi Ospi­
tale. Scrivere F. R. 41. Fermo in posta. 

L A D 1 T TiA 

si fa un dovere di panecipare alla propria 
numerosa clientela che l'esercizio di Piazza 
dello Erbe, attualmente nei locali ex Cime-
gotto verrà trasl'orito col ^ Aprile correnti 
nel vicino negozio N. 364 (drogheria ex Piazza) 
e oontiiiuerà' ivi lo stralcio merci di cui si 
rese deliberatari" delle cessate Ditte G. B. Ci-
inegotto e Tiiinaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

D'Affittarsi AL P R E S E N T E : 

In Padova via Due Vecchie 
I.- CASINO civile, di recente restaurato, 

con loggia ed acqua potabile; 
II.' BOTTEGA spaziosa con vasto magazzeno 

due camere ad uso abitazione o studio, gaz, 
cantina ed adiacenze; 

IH.- Altra BOTTEGA. 
Rivolgersi allo studio idei sig. avv. Marco 

flon^W,-smessa jViafU; 63. ; ; - {• 
Bollett ino Commerciale 

Padova, 28 aprile 
OEREALI 

Mercato in ribasso in tutti gli articoli. 
Grano da 23 a 24. Granone da 16 a 17.; A-

vene 17 a 17.50. 

« KCUJAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 



L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fìssa contro i danni 

DEt,LA 

G R A N D I N E 
Fondata nel!' anno 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

FIOR m „ „ 
Mmo di NOZZE 

Per imbellire la Garnaélone. 

Direziono Generale e Sede Socia le 
MILANO ^ Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentarne in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . ~. L. 7 3 . 9 5 « , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anticipatamente » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo (li riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'alfari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Eeslitmione di Premio agli Assicurati quiiìijuemmU per riparlo avanzi: 
Nel 1885 sugli utili dei 1S81 il 14,25 OiO — nel 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

-- nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,60 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— l'8,62 0|0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.') OiO nel 1890 sugli 
utili del 188G il 5,05 0|0 - o pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio dei 1880 il 9,80 0|0. 

Dalla sna, fondazione In poi la Società EGUAGLIANZA pajjò sempre 
i danni inteuralmente ed in via anticipata, rimanendole ancora, 
in solo utili, un'imporliuito riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. 350,000 circa, coti un portafoglio d' afl'ari in corso di circa L 700,000. 

. La Società EGUAGLIANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
riciivabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicurati di chiedere il patjamento anticipato di qua-
lun(|iic somma liquidala tosto finito il rischio del prodotto colpito, e 
di cli iedere acconti tosto eff'ettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condisioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri benefici, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporziono degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevaziono dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Società EGUAGLIANZA possiede niuncrosi Ccrlillcatl di soddi-
s laz ione dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Onde fat rlsplcndere il viso di nffascìnEime liet* 
iezza, e per dare nlle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore aljliaglia'nte, usato il Fior di 
Mazzo di Nozze, che.imparte e comimica la deli-
i!ÌO?a frf^pranza e delicate tìnte del giglio e della 
msa' 15 no liquido igieinco e kltosa EKcnzJl 
rfvaW al mondo per preservare *• rUlon'ire la 
bellezza delia glovenlh. 

Si vende cjatlitti i Farmacisti Inglesi e princlpalri^Q 
Rimieri e Parnicdnevi. FaliltTÌca in l.oiuira ; r i.t & lift 
«outhiunoton Kow. W.''.-.i- r fa tini -i Nuovo Vorls, 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L L I BRANCA DI MILANO 

i lrevellato dal ncjKlo SoTcrnn 
/ S O L I CHENSPOSSEOOONO IL VERO BOBNtriNO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Esposiaione di Londra 1888 

Medaglie ti' oro alle Esposizioni di Baraellona iH88 e Parigi i889 
L' liso (Id FEIINET-IIIÌANCA è ili iireveniro le imliccstioni edè raci:omaiid.ilo per citi sodre fclilirl inleniiillMili e 

vermi ; ijnesta sua amniirnliilo e soiprcndcntG azione dovrcbbo solo bastare a BCiicraliiizai'e 1' uso di qiicsla bevanda, eii 
OpHi fiimiglìn farebbe bene ad esserne provvista. 

Oucslo litiuoi-c coni|iosto di ingredionli viigelali si prende mescolato con l'acqua, col sellz, col vino o col c«II6. — 
\i sua azione principale si è quella di corre|Befe l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di slimolare 1'appcUilo., Facilita 
In dì,jcslionc, è soirinianienlc anliiicrvoso e si racconianda allo ]ici'sone soggette a.quel malessere prodoUo dallo spleen, 
nondiè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da callivc digestioni o debolezza. — Molli accrpdilali medici 
liiifcliscono già da tanto lemjio l'uso del l'EllNIiT-lìllANCA ad altri amari solili a prcnilcrsi in casi di simili incomodi. 

En'clti giirantili da cerlilicali di celcbrilii mediclic e da llapprcsontanzc Municipali o Corpi Morali. 
Viaggiatore per Padova e Provincia slg. LUIGI D E - P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. & 
Esigere sull* Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

t3- G l I A M B A H i S I !il>AI.[,B COKTTK.*»' | i ' .4 ie ; iOi«S -CS 

1 iriffersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N. 536 

dui signori ] | p ' l - a ' t e l l x E=«.JElÌ;tÌ 
Rappresentanti dell'EaV/i.GUMSZA 

A G R I C O L T O ? t l 
Il nuovo concime antisettico, detto Garbonilenina, privilegiato da 

Regio Governo, libera le vostre campagne da ogni insetto o piarassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eel andsettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallìbile come preventivo contro l ' invasione della 
Hlossera, perciò si raccomanda agii agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOIIINO 
alla Ditta Vaudetti e Ifaletti via Alfieri !), a L . 10 al quintale; 2 ' marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presentantie piazzisti. 

SS j£>e<A:r& ILi. 3 © o©r».t:. 3 " O 
di raccomandazione per ricevere con segnitoK/.a ilal suo autore I'. li. 
SINGER Milano viale Venezia28, la4-odiz. del libro oGolpe Giovanili» 
e, «Specch io della g ioventùn, indispeii«ahiie agli inlelici che snl-
frono debolezze seminali , polluzioni i iupotenza e perdite 

diurne, od alli'c affezioni causate da notisi en eccessi sessuali . 1 

1 GenniiiG 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
iute Adriatica Società Veneta. 

Padova-Venezia 
diretto 3,47 a. 
» 4.!28 » 

misto 6,2fi » 
0: . i i i '•/',5» » 

.1,44 » 
dire tu) 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
onm. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4.35 a; 
5,1,=! T> 
K, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,.50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6.36 » 
9,15» 

11,20» 

Venezia-Padova 
oinn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=> » 
accel. 10, 5 » 
oniu. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

luislo 4,15» 
« 6,15» 

i ilirtrtlo 10,35» 
'i accel. 11,15» 

,28 a. 
29 » 
44» 
6» 
]8p . 

, 4» 
,3T» 
,43 » 
,41 » 
,21 » 
17» 

Padova-Veroiia-lMilano 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
ormi. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
rais 7.52» 

10,20 a. 
11,10» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,!n) » 
ice. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p, 
2,.J.n 

11. b 
9.3: 
r.Ve 
6.30 a. 

dir. 
omn. 
mis. 
acc. 
dir, 
o i i i n . 

Padova-Bologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

1Ó,2Ó a. 
9,50 r. Kov. 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

iVlilano-Verona-Padova 

11.25 p •2,26 a. 3,44 a 
da Ver. 5,10 » 7,48» 

6,40 » 10,!)0 » 
6. a 1X1,34 » 1,13 p 

12.50 p 4 , - p. 6,46 » 
9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

Bologna-Padova 

¥,2.5"a."" 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» , 

difetto 2,10 a. 
omn. bf^=^ » 

da Rov 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mestre-Udine 

diretto 5,15 •>.. 
omn. 5,43 » 
ini.sto 7,59 » 
omn n , 5 » 
ihretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

» li, 3 0 » 

:'mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 r. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mestre 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

,daTrev.lO,60 » 
fi diretto 11,15 » 
; orali. l,IOp. 
I omn. 5,40 » 
ìda Trev. 6,35 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
ì<,36 » 

11,44» 
l,,60p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monsel ice-Legnago Lcgnago-Monsel ice 

• timn. 7 ,= a. r^ilfarfXeg.illiiTsTo "" 7",2Ò a. j 8,35 a. 
omn. 7,25 p. 8,40p. [omn. 10,10» 11,40-
omn. 3,50 »1 5,25» | omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Belluno-Montebel lnna iMonlobel luna-Bel lmio 
'I iiimi.""6.50 a. I 8.55 p.~ 

1. 6 p. 4. 
b.lS p. I 10.22 p. 

Padova-Venez ia 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
i,= » 

Venezia-Padova 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
5,29 a.l 7,19.a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p.l 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Padova-Bagnol i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

misto 
Bagnol i -Padova 

7";= a:j~8738 "57" 
11,10» 12,48p. 
3,32 p.l 5,10» 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,== a.| 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

Vicenza-Treviso 
onm. 5,19 a. 
,L.,.Ao 8 , 1 8 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

Vittorlo-Gonegliano Conegliano-Vittorio 
onm. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

18 a. 
11,32 » 

1,: 7 p. 
4,28» 
9,13 » 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

Piove-Padova 
misto 8,30 a. 

l,30p. 
6,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

E SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

Film i ilRLIZIO 
con GLIGKKINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA. 
Tre Tolte più eflìcace lìolFolio di fegato sem­

plice senza nessuno ùei aito! Ineonvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FÌGGILE OIGESTIOI^E 

n Ministero dell'Iutamo con sua decisione 16 loglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita del l 'Emulsione Scot t . 

Usisi solamente la genuina EMULSIOSB SCQT'P 
f preparata dai Giiimici SCOTT &BOWNE. 

B«w SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE - i 
frmsxtsi^isss!SWBm.^nsl,K 

Padova-Montebel lnna 
omn. 4,62 a. 
misto 1 1 , " » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Montelielhina-Padova 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

'D'AFFITTARE 0 VENDEREI 
pel 3t) Aprilo •J8!)2 

G A S A G I I A N D E C I V I I : , E 
cmtra'ta ile.lla Sega N. SI 

con n/tniesf^o ferì'eno di perticlie 3,23 
^con gUtiXGCiaiu, 

Per trattative rivolgersi alta Ditta \ 
ÌSwiderle — PADOVA — 

FortiinaJo affare 
I g a r a n t i t o a t u t t e le persone ohe 
j i t iv ieranno il loro preciso indi , 
Irizzo al professore lioriolfo de 

Urdcè, Rom.t, Piazza di Spa»ria 
| 6 6 . i i iaposta ^ ra i l s , 2 0 oentesi-
Imi fraiicobollo. 

«MIRACOLOSA INIEZIONE e CoiMì 
i!0STANZI autorizzati alla vendita da! Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dij le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
dì ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard IJiderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnietti, ottiene la 
guarigione ccn sorprendente brevità di tempo. 

A celere che nrn rtii'giiunptsstic s ccrr'prendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pu- bron''.Tnc guarii si una velia per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante Irattaiive ria ccnveniisi dirett;-mente ccll'inventcre Coslanzì, 

Prezzi! dell'lniezicne L. 3,.oo; ccn sirinpa igienica ed eccncmicaL.3,5o. 
Prezzo dei ccnfelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. ,^,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci . penante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. I 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ DN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE PARMA CIE. 

urninii ÌÌ O Ì nmiiìiiifiii 

Prezzo Lire 3 . 5 0 la liottiolla 

g-2. ROBEHT &, Ce , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabnoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

OYANNI PEATE 
SONETTI 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

Società d'Assicu7-azioni wMtue a quota fìssa, contro / 'itin-yi dell' 
INCENDIO, GRANDINE e M O R T A H T . \ del BESTIAME, 
autorizzata dal R. Governo, basandosi sullo si/teìidlfio esito otte­
nuto lo scorso anno colf aver pagato, in via di anticipazione, 
tutti i, suoi numerosi sinistri al lUO °\„ — Intende, quest'anno di 
allargare maggiormente la sfera della sua Azienda; m.otitopje.r 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli'-
gente Rappresentante, al ijuale verrà corrisposto una ta.uta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga ai piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale r,. ROZZI 

SC!R0FFO FAOLIAIO 
Il SOIJO r n i i O Itivcnlato dnl Prof. GIMOLAMOl 

l'JGLJ.tyOf l imoso da oltre 50 anni, si vende notln sua casa i 
i:fie è «i-ìHf'Vf -.-iisìUfa in Fìvenxr, Vìa PiiuduUìv', ì'uln^to \ 
•pro]ir.'o. Oni ruoli dclUi Oamora di Commercio rosulla che tioGsiin'altra | 
casa PR[jUiinj h mui esislila in Fircnzo. Pi osìca stillo liocce o | 

scatolo la firma doli'inventore. 

;:'r." 
f'zA.. 

cyl CyHyf^^Uj--^ 

n.ms^mmmm.immmM 

Padova, 1892. Prem. Tip. Saeohetto GfìiidaddiaCittàdiPadova 


